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	OBIETTIVI

Attraverso un caso concreto individuazione di un metodo operativo per analizzare in fase di revisione del progetto i rischi e le relative misure di prevenzione da considerare durante un'opera di nuova costruzione e da inserire nel Piano di Sicurezza.




	ARGOMENTI TRATTATI

Tipologia dei dei lavori di costruzione per una civile abitazione;

Tipologia dei principali infortuni;

Fasi operative.
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1 - ANAGRAFICA DI CANTIERE

1.1 Caratteristiche dell’opera

Descrizione: 
Costruzione di una palazzina di otto appartamenti con due piani 

fuori terra ed un piano interrato.

[image: image1.png]



[image: image2.png]



[image: image3.png]FABBRICATO OGGETTO

DELL'ESERCITAZIONE

= =
o = O
g
—&
3 =] =
k- |
= 5 ]
= -3
o T oo r——
— e
== —

PIANTA PLANO TERRA

20, SCAL# 1:200





[image: image4.png]A PlaMD PRIMO

PIANT.
+_zm  SCALA 1200





[image: image5.png]PEANTA PIAND INTERRATD

400 SCALA 1:200





Ubicazione: Lotto n°3 del P.D.L. Saccon - Carmignano di Brenta

Durata presunta dei lavori (in giorni naturali consecutivi): 330

Ammontare complessivo presunto dei lavori: Lit. 1.200.000.000

Numero massimo presunto dei lavoratori in cantiere: 10

Entità presunta del cantiere (in uomini/giorni): 2000

Numero presunto di imprese e lavoratori autonomi: 6

1.2 Soggetti interessati

Committente: (Nome, cognome, indirizzo)

Responsabile dei lavori: (Nome, cognome, indirizzo)

Progettista: (Nome, cognome, indirizzo)

Direttore dei lavori: (Nome, cognome, indirizzo)

Coordinatore per la progettazione: (Nome, cognome, indirizzo)

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori: (Nome, cognome, indirizzo)

Per le imprese ed i relativi referenti di cantiere per la sicurezza si rimanda al capitolo “Firme di accettazione”.

Si precisa che, ai fini del presente piano, l’impresa che esegue le opere murarie è la “impresa principale”.

La presenza di ditte subappaltatrici dovrà essere preventivamente autorizzata dal Committente. In ogni caso l’appaltatore dovrà verificare l’idoneità tecnico-professionale delle ditte subappaltatrici.

2 - CONTESTO AMBIENTALE

2.1
 Rischi intrinseci dell’area di cantiere

2.1.1
 Caratteristiche dell’area

Il cantiere si trova in un’area pianeggiante di recente lottizzazione, per lo più ancora non edificata. L’area in esame confina:

a nord-est con un altro cantiere i cui lavori sono già in corso;

a nord-ovest con la strada di lottizzazione;

a sud-ovest con una fascia di verde pubblico ed un canale di irrigazione;

a sud-est con un’area non edificata;

Nelle vicinanze (a nord dell’area di cantiere) vi sono edifici già abitati.

Nell’area in esame non sono presenti elementi singolari di rischio.

2.1.2
 Caratteristiche geomorfologiche del terreno

Si tratta di un terreno ghiaioso, di buona resistenza meccanica, con spiccate caratteristiche di permeabilità. La falda non interferisce con la costruzione dell’interrato.

Non viene fornita all’impresa principale copia della relazione geotecnica.

2.1.3
 Opere aeree e di sottosuolo

Non sono presenti opere aeree in grado di interferire con l’attività del cantiere.

Non sono presenti opere di sottosuolo.
2.1.4
 Valutazione preventiva del rumore all’interno del cantiere

L’esposizione quotidiana personale dei lavoratori al rumore è stata valutata in fase preventiva facendo riferimento ai tempi di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni riconosciuti dalla commissione prevenzione infortuni (rif. documentazione C.P.T. di Torino, vol. II manuale 5 “Conoscere per prevenire”).

Si prevede “rischio rumore” significativo per i lavoratori impegnati in cantiere:

fascia di esposizione compresa tra 80 ed 85 dB(A) per escavatoristi, carpentieri, muratori polivalenti, posatori di pavimenti e rivestimenti, per i quali si richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I.;

fascia di esposizione compresa tra 85 e 90 dB(A) per gli operai comuni polivalenti, per i quali si richiede adeguata informazione su rischi, misure, D.P.I., nonché la disponibilità degli idonei D.P.I., la formazione sul loro corretto uso ed i provvedimenti sanitari previsti dal D. Lgs. 277/91;

fascia di esposizione superiore a 90 dB(A) per gli operatori macchina addetti alla realizzazione delle paratie, per i quali si richiede l’obbligo di utilizzo degli idonei D.P.I., la formazione sul loro corretto uso, la comunicazione all’U.S.L. ed i provvedimenti sanitari previsti dal D. Lgs. 277/91, nonché segnaletica e delimitazione delle aree a rischio;

Non potendo ridurre tali emissioni, si raccomanda comunque l’uso di otoprotettori a tutti gli addetti a tali attrezzature, nonché a tutto il personale che si trovasse costretto ad operare nelle immediate vicinanze. Si raccomanda inoltre di evitare il più possibile altre lavorazioni nelle vicinanze di tali fonti di rumore.

2.1.5 Emissioni di agenti inquinanti

Durante le varie lavorazioni non sono prevedibili emissioni di agenti inquinanti.

2.2 Rischi connessi con l’ambiente circostante

2.2.1 Rischi connessi con attività limitrofe

Sono presenti rischi connessi con le seguenti attività o insediamenti limitrofi:

cantieri

civili abitazioni

Il cantiere sito a nord-est in adiacenza è delimitato da recinzione continua in rete elettro-saldata, non presenta scavi aperti a ridosso della recinzione, è dotato di gru con braccio di 30 metri interferente con l’area in esame per circa 20m. Lo stato di avanzamento vede la realizzazione del manto di copertura. L’orario di cantiere è 8.00-12.00, 13.00-17.00, salvo fasi particolari di lavorazione.

2.2.2 Valutazione preventiva del rumore verso l’esterno del cantiere

Si prevede trasmissione di rumore verso l’esterno del cantiere. Da una stima preventiva il livello sonoro supererà i limiti ammessi. La zona del cantiere è infatti classificata come classe II (prevalentemente residenziale) ai sensi del DPCM 14/11/1997.

L’impresa principale dovrà chiedere deroga al comune di pertinenza.

2.2.3
 Emissioni di agenti inquinanti

Durante le varie lavorazioni non sono prevedibili emissioni di agenti inquinanti verso l’esterno dell’area.

2.2.4
 Caduta di oggetti dall’alto all’esterno del cantiere

Non c’è rischio di caduta di oggetti dall’alto all’esterno dell’area di cantiere.

2.2.5
 Rischi connessi con la viabilità esterna

Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire:

una continua pulizia della sede stradale;

la presenza, presso entrambi i sensi di marcia della strada e a distanza idonea dall’accesso al cantiere, di cartelli indicanti pericolo ed un appropriato limite di velocità;

la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre. 

3 - DESCRIZIONE E PROGRAMMA LAVORI

3.1
 Descrizione dei lavori

La realizzazione dell’opera prevede le fasi di lavoro descritte sequenzialmente nel programma lavori e di seguito illustrate:

FASE 1: Installazione cantiere

E’ previsto lo spianamento dell’area, la recinzione, l’installazione della gru, della baracca ad uso ufficio e magazzino e di quella per lo spogliatoio e i servizi, la predisposizione di una piccola area di deposito per i materiali. L’installazione di altre attrezzature fisse va valutata in relazione allo spazio disponibile.

FASE 2: Paratia e scavo di sbancamento e reinterro;

Viene realizzata, sul confine del lato nord, una paratia di sostegno della rampa di accesso ai garages interrati mediante infissione di palancole. Viene effettuato quindi uno scavo per la realizzazione del piano interrato, fino ad una profondità di 3.20 m dal piano campagna.
FASE 3: Fondazione a platea

E’ previsto il getto di calcestruzzo magro di sottofondazione di 10 cm e l’esecuzione della platea di fondazione in c.a. dello spessore di 40 cm. 
FASE 4: Muratura in elevazione

E’ prevista la costruzione del muro perimetrale in c.a. del piano interrato dello spessore di 30 cm ed altezza di 250 cm. 

Da completare con le altre categorie di lavorazioni riportate nel programma lavori.
3.2 Programma dei lavori
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4 - ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

4.1
 Delimitazione, accessi, viabilità

4.1.1
 Recinzione e cartello di cantiere

è prevista la recinzione dell’intero perimetro del cantiere.

La recinzione del cantiere sul lato sud dovrà essere estesa all’area verde per la cui occupazione temporanea il Committente fornirà il relativo nulla osta da parte del Comune. Lungo i lati est ed ovest esiste già una rete metallica plastificata a maglie romboidali con stanti metallici che viene mantenuta; sul lato nord si realizzerà una rete plastificata. Sul lato ovest si realizzeranno gli accessi di cantiere per i mezzi stradali e quello pedonale.

Si veda la planimetria di cantiere in allegato.

Il cartello di cantiere, oltre alle indicazioni di legge, dovrà contenere i nomi dei coordinatori, la denominazione di ogni impresa ed il nome del relativo preposto di cantiere per la sicurezza (rif. cap. 10).

4.1.2
 Viabilità di cantiere

La viabilità è limitata all’accesso dei mezzi per lo scarico dei materiali nelle vicinanze dell’ingresso. Il trasporto dei materiali nelle relative aree di deposito e/o utilizzo verrà effettuato mediante la gru.

Si veda la planimetria di cantiere in allegato.

Sarà cura dell’impresa appaltatrice principale garantire che la circolazione dei pedoni e dei veicoli possa avvenire in modo sicuro.

4.2
 Servizi logistici e igienico - assistenziali

4.2.1
 Dimensionamento dei servizi

I servizi da realizzare devono essere conformi a quanto previsto dalle normative in materia di igiene e sicurezza e rispettare le dimensioni minime di seguito riportate:

uffici:
mq: 10

spogliatoi:
mq
10

lavatoi:
n°:
1, provvisto di mezzi detergenti e per asciugarsi

latrine:
n°:
1

docce:
n°:
1

Gli operai potranno usufruire di un servizio mensa esterno al cantiere.

4.2.2
 Servizi messi a disposizione dal committente

Non ci sono servizi messi a disposizione dal committente.

4.2.3
 Servizi da allestire a cura dell’impresa

Tutti i servizi elencati al punto 4.2.1, escluso il servizio mensa, sono messi a disposizione dall’impresa principale.

La loro ubicazione è indicata in dettaglio nella planimetria di cantiere.

Sarà cura dell’impresa principale: 

assicurarsi che i luoghi di lavoro siano adeguatamente illuminati e sia presente un’illuminazione di sicurezza di sufficiente intensità ove vi sia particolare rischio a seguito di guasto dell’illuminazione artificiale;

difendere idoneamente i posti di lavoro e di passaggio contro la caduta o l’investimento di materiali.

4.3
 Aree di deposito, magazzino e smaltimento rifiuti

L’area di stoccaggio dei materiali è ubicata sul lato ovest (rif. planimetria di cantiere).

Il magazzino per le attrezzature sarà localizzato nella baracca n° 2 sita sul lato sud.

I materiali e le attrezzature devono essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il ribaltamento.

Il materiale di risulta degli scavi, quando non necessario per un successivo utilizzo, sarà prontamente trasportato e smaltito in discarica autorizzata.

4.4
 Impianti di cantiere

4.4.1
 Impianti messi a disposizione dal committente

Non ci sono impianti messi a disposizione dal committente.

4.4.2
 Impianti da allestire a cura dell’impresa principale

L’impresa principale deve progettare e realizzare a regola d’arte gli impianti di seguito contrassegnati.
Impianto elettrico comprensivo di messa a terra

Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche o la dichiarazione di autoprotezione dell’area sottoscritta da un tecnico abilitato

Impianto idrico

Impianto fognario

4.4.3 Impianti di uso comune

	IMPIANTO
	IMPRESA FORNITRICE
	IMPRESE UTILIZZATRICI

	Impianto elettrico di cantiere
	Impresa principale
	Tutte le imprese presenti in cantiere

	Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche
	Impresa principale
	Tutte le imprese presenti in cantiere

	Impianto idrico


	Impresa principale
	Tutte le imprese presenti in cantiere

	Impianto fognario


	Impresa principale
	Tutte le imprese presenti in cantiere


Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie maestranze sull’uso corretto degli impianti di uso comune.

4.4.4
 Prescrizioni sugli impianti

Ci sono le seguenti prescrizioni sugli impianti:

verifica semestrale per la resistenza di terra;

verifica mensile di funzionamento del differenziale dell’impianto elettrico.

4.5
 Macchine e attrezzature di cantiere

4.5.1
 Macchine e attrezzature messe a disposizione dal committente

Non ci sono macchine ed attrezzature messe a disposizione dal committente.

4.5.2
 Macchine e attrezzature delle imprese previste in cantiere

Tutte le macchine e le attrezzature impiegate, oltre a rispettare le norme vigenti in materia di igiene e sicurezza, devono essere conformi alle caratteristiche e prescrizioni riportate nelle allegate Schede di sicurezza di impianti, macchine e attrezzature. Le indicazioni contenute nelle Schede di sicurezza di impianti, macchine e attrezzature allegate non devono ritenersi esaustive; rimane a carico dei datori di lavoro delle imprese il rispetto delle norme di sicurezza per le singole attrezzature.

L’elenco delle macchine e delle attrezzature significative utilizzate dalle imprese è quello di seguito riportato:

autocarro
autogru
betoniera a bicchiere
flessibili
gru a torre (altezza 12m, sbraccio 33m)
macchine movimento terra (pala meccanica)
ponteggio metallico
scale portatili
sega circolare da banco
trapani elettrici
4.5.3
 Macchine ed attrezzature di uso comune

	MACCHINE / ATTREZZATURE
	IMPRESA FORNITRICE
	IMPRESE UTILIZZATRICI

	Ponteggio
	Impresa principale
	Tutte le imprese presenti in cantiere

	Gru (con manovratore)
	Impresa principale
	Tutte le imprese presenti in cantiere


Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie maestranze sull’uso corretto delle macchine e delle attrezzature di uso comune.

L’eventuale affidamento di macchine ed attrezzature deve essere preceduto dalla compilazione del mod. 11 in allegato.

4.6
 Segnaletica

La segnaletica dovrà essere conforme al D.Lgs. 493/96 in particolare per tipo e dimensione. 

In cantiere vanno installati i cartelli elencati nella tabella seguente:

	Tipo di segnalazione e ubicazione
	Segnale da usare

	Cartello generale dei rischi di cantiere: all’entrata del cantiere.
	Non specificato

	Cartello con le norme di prevenzione infortuni: come sopra.
	Non specificato

	Segnale di pericolo con nastro giallo-nero (ovvero rosso-bianco):

per perimetrare le zone interessate da rischi di varia natura (es. caduta, caduta di oggetti dall’alto, crolli, depositi di materiali, zone con lavorazioni particolari, etc.).
	[image: image7.png]




	Pronto soccorso: presso la baracca o presso un automezzo presente in cantiere dove verrà custodita la cassetta di pronto soccorso.
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	Pericolo d’inciampo:

nella zona di deposito dei ferri d’armatura.
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	Attenzione ai carichi sospesi:

nell’area interessata dalla movimentazione di carichi con la gru.
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	Casco di protezione obbligatorio: da apporre nelle zone interessate al rischio di caduta di materiali, ovvero nel raggio d’azione degli apparecchi di sollevamento.
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	Telefono per salvataggio e pronto soccorso:

presso la baracca adibita ad ufficio dove viene installato il telefono, anche di tipo cellulare; presso il telefono andranno quindi segnalati i numeri di Pronto intervento (pronto soccorso,  Vigili del Fuoco).
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4.7
 Planimetria di cantiere
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4.8
 Dispositivi di protezione individuale (DPI) e sorveglianza 
sanitaria

4.8.1
 DPI in dotazione ai lavoratori presenti in cantiere

Tutti i DPI devono essere marcati CE ed essere conformi alle prescrizioni del D.Lgs. 475/92 e successive modificazioni e integrazioni. Dovrà essere preventivamente fornita informazione e formazione ai lavoratori sull’uso dei DPI (per i DPI di 3a cat. è obbligatorio anche l’addestramento). 

Nella tabella seguente si danno delle indicazioni di massima per l’assegnazione dei DPI, ferme restando le necessità che possono scaturire da lavorazioni particolari o dall’impiego di attrezzature specifiche.

	Tipo di protezione
	Tipo di DPI e categoria
	Mansione svolta

	Protezione del capo
	Caschetto di protezione 

UNI 7154/1 - EN 397
	Tutti i lavoratori 

	Protezione dell’udito (otoprotettori)
	Cuffie, tappi o archetti prEN 458 - EN 352/1,2,3
	Addetti alle macchine operatrici

e altro personale esposto

	Protezione degli occhi e del viso
	Occhiali con filtro per la luce prEN 379 - UNI EN 169,170,171
	Saldatori

	Protezione delle vie respiratorie
	Mascherine oro-nasali
	Tutti i lavoratori

	Protezione dei piedi
	Scarpe antinfortunistiche con puntale rinforzato e suola anti foro a norma UNI EN 345
	Tutti i lavoratori



	Protezione delle mani
	Guanti di protezione contro rischi meccanici EN 388
	Tutti i lavoratori



	Protezione da cadute dall’alto
	Imbracature UNI-EN 361


	Addetti al montagio della gru, del ponteggio e ai lavori in copertura 


4.8.2
 Sorveglianza sanitaria

Si riportano in allegato le linee guida per la sorveglianza sanitaria predisposte dal “Coordinamento dei servizi di prevenzione, igiene e sicurezza negli ambienti di lavoro della provincia di Verona”.

4.9
 Gestione dell’emergenza

4.9.1
 Indicazioni generali

Sarà cura dell’impresa principale organizzare il servizio di emergenza ed occuparsi della formazione del personale addetto.

L’impresa principale dovrà assicurarsi che tutti i lavoratori presenti in cantiere siano informati dei nominativi degli addetti e delle procedure di emergenza; dovrà inoltre esporre in posizione visibile le procedure da adottarsi unitamente ai numeri telefonici dei soccorsi esterni.

4.9.2
 Assistenza sanitaria e pronto soccorso

Dovrà essere predisposta a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato con cartello (rif. cap. 4.6), la cassetta di pronto soccorso, il cui contenuto è riportato nelle allegate Schede di sicurezza di impianti, macchine e attrezzature.
L’impresa principale garantirà la presenza di un addetto al primo soccorso durante l’intero svolgimento dell’opera, a tale figura faranno riferimento tutte le imprese presenti.

L’addetto dovrà essere in possesso di documentazione comprovante la frequenza di un corso di primo soccorso presso strutture specializzate.

4.9.3
 Prevenzione incendi

L’attività non presenta rischi significativi di incendio.

Dovrà essere predisposto a cura dell’impresa principale, in luogo facilmente accessibile ed adeguatamente segnalato un estintore a polvere.

4.9.4
 Evacuazione

Vista la morfologia del cantiere e le attività che in esso si svolgono, non si richiedono particolari misure di evacuazione.

4.10
 Documentazione

4.10.1
 Documentazione riguardante il cantiere nel suo complesso

Fermo restando l’obbligo delle imprese di tenere in cantiere tutta la documentazione prevista per legge, va consegnata al coordinatore per l’esecuzione per sé e per le imprese sue subappaltatrici la seguente documentazione:

copia iscrizione alla C.C.I.A.A.;

dichiarazione in originale di cui all’Art. 3, comma 8 del D.Lgs. 494/96 (rif. mod. 2);

nomina del preposto di cantiere per la sicurezza (rif. mod. 5);

dichiarazione di avvenuta effettuazione degli adempimenti previsti dal D.Lgs 626/94 (rif. mod. 6);

dichiarazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza di presa visione del piano (rif. mod. 4);

dichiarazione di presa visione ed accettazione del presente piano di sicurezza (per le sole imprese subappaltatrici).

L’impresa principale dovrà affiggere in cantiere, in posizione visibile, copia della notifica preliminare trasmessa all’ente di controllo a cura del Committente o del Responsabile dei lavori (rif. mod. 3).

Deve inoltre essere tenuta in cantiere, a cura del preposto di cantiere di ciascuna impresa, la seguente documentazione:

copia del registro degli infortuni;

copia del documento di valutazione dei rischi di cui all’Art. 4 c.2 del D.Lgs. 626/94, con riferimento all’attività di cantiere;

copia del presente piano di sicurezza debitamente sottoscritto.

4.10.2
 Documentazione relativa agli impianti, macchine ed attrezzature

Va tenuta presso gli uffici del cantiere, a cura del preposto di cantiere per la sicurezza di ciascuna impresa, la seguente documentazione:

libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 Kg;

copia denuncia al PMP per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 Kg;

verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento;

verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg;

disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo schemi tipo

dichiarazione di conformità legge 46/90 per l’impianto elettrico di cantiere;

denuncia all’ISPESL competente per territorio degli impianti di protezione dalle scariche atmosferiche (Modello A);

denuncia all’ISPESL competente per territorio degli impianti di messa a terra (Modello B);

copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere;

libretti d’uso e manutenzione delle macchine;

5 - VALUTAZIONE DEI RISCHI E MISURE

5.1  Metodologia e criteri di valutazione dei rischi

La metodologia seguita per l’individuazione dei rischi è stata quella di suddividere l’opera in categorie di lavoro; ogni categoria è stata a sua volta divisa in attività e per ogni attività si è proceduto all’individuazione dei rischi.

I rischi sono stati quindi analizzati con riferimento: alle norme di legge e di buona tecnica, al contesto ambientale, alla presenza contemporanea e/o successiva di diverse imprese e/o diverse lavorazioni (si veda il programma lavori), ad eventuali pericoli correlati.

5.2  Schede di valutazione dei rischi

Per ogni categoria di lavoro è stata elaborata la relativa scheda di valutazione riportata in allegato. Questa contiene le attività e per ogni attività: i rischi, la stima dei rischi, le misure per la loro eliminazione o riduzione, i soggetti destinatari delle misure stesse.

Per la stima dei rischi si fa riferimento a un indice che varia da 1 a 3, ottenuto tenendo conto sia della gravità del danno, sia della probabilità che tale danno si verifichi. Tale indice cresce all’aumentare del rischio ed è indicativamente individuato sulla base dei seguenti criteri:

	Stima
	Significato

	1
	il rischio è basso: si tratta di una situazione nella quale un’eventuale incidente provoca raramente danni significativi.

	2
	il rischio è medio: si tratta di una situazione nella quale occorre la dovuta attenzione per il rispetto degli obblighi legislativi e delle prescrizioni del presente piano.

	3
	il rischio è alto: si tratta di una situazione che per motivi specifici del cantiere o della lavorazione richiede il massimo impegno e attenzione


Le misure individuate nelle schede costituiscono prescrizioni per i soggetti presenti in cantiere.

5.3  Rischi e misure connessi a lavorazioni contemporanee

Rischi addizionali, spesso non strettamente connessi alle singole attività o lavorazioni, si possono verificare qualora queste vengano svolte contemporaneamente. Il programma lavori consente l’individuazione di tali interferenze. Le imprese devono porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito.

Qualora in corso d’opera si verificassero interferenze non previste, dovranno essere preventivamente comunicate al Coordinatore per l’esecuzione ed autorizzate.

ALLEGATO 4: SCHEDE DI VALUTAZIONE RISCHI E MISURE
CATEGORIA DI LAVORAZIONE: SCAVO DI SBANCAMENTO E REINTERRO
	ATTIVITÀ
	RISCHI
	STIMA
	MISURE

	Scavo con mezzo meccanico
	Contatto con le macchine operatrici
	2
	Vietare l'avvicinamento del personale non addetto mediante avvisi e sbarramenti

	
	Caduta nello scavo
	2
	Allestire un parapetto lungo il ciglio dello scavo e predisporre opportune segnalazioni

	
	Smottamento delle pareti
	2
	Provvedere al loro contenimento mediante idonea protezione. Scavo sull'intera superficie per strati successivi di altezza non superiore a cm. 100

	
	Caduta di materiale nello scavo
	1
	Evitare l'accumulo di materiali sul ciglio superiore

	Accesso al fondo di scavo dei mezzi di trasporto
	Ribaltamento dei mezzi
	1
	Predisporre rampe adeguate con franchi laterali di almeno cm. 70

	Accesso al fondo dello scavo del personale
	Caduta nello scavo
	2
	Predisporre scale e andatoie complete di parapetto

	Scarico del materiale per il reinterro dei mezzi di trasporto
	Ribaltamento dei mezzi
	1
	Vietare lo scarico direttamente nello scavo per evitare l'avvicinamento dei mezzi al ciglio dello stesso

	Reinterro con mezzo meccanico
	Contatto con le macchine operatrici
	2
	Vietare l'avvicinamento del personale non addetto mediante avvisi e sbarramenti


CATEGORIA DI LAVORAZIONE: PLATEA DI FONDAZIONE

	ATTIVITÀ
	RISCHI
	STIMA
	MISURE

	Assemblaggio armatura metallica
	Contusioni e ferite alla testa, ai piedi e alle mani
	1
	Usare i mezzi personali di protezione quali casco, guanti e scarpe antinfortunistiche. I ferri di chiamata sporgenti dalle fondazioni verranno piegati o coperti con tavole.

	Casseratura della platea
	Contusioni e ferite alla testa, ai piedi e alle mani
	1
	Usare i mezzi personali di protezione quali casco, guanti e scarpe antinfortunistiche.

	Getto del calcestruzzo
	Contusioni e ferite alla testa, ai piedi e alle mani
	1
	Usare i mezzi personali di protezione quali casco, guanti e scarpe antinfortunistiche. La fornitura del calcestruzzo dovrà avvenire mediante autobetoniera con pompa che dovrà rimanere ad una distanza di almeno mt. 4 dal bordo superiore dello scavo.

	Vibratura del calcestruzzo
	Elettrocuzione
	2
	Verificare l'integrità dell'isolamento dei cavi elettrici. Il vibratore dovrà essere alimentato da una tensione superiore a 50 Volt verso terra.

	Stesa del disarmante sulle casserature
	Inalazione di vapori dannosi
	1
	Usare i mezzi personali di protezione


6 - COSTI

I costi relativi alle procedure esecutive, agli apprestamenti, alle attrezzature, per il rispetto delle norme in materia di sicurezza e salute, nonché per il rispetto delle eventuali altre prescrizioni del presente piano sono già compresi nei relativi prezzi e quantità di cui al progetto. 

I prezzi inoltre tengono già conto di:

ogni attività di formazione, informazione ed addestramento dei lavoratori in materia di salute e sicurezza sia per la specificità del cantiere, sia per l’impiego di impianti, macchine ed attrezzature di uso comune;

l’attività di supporto dei referenti di cantiere per la sicurezza di ciascuna impresa al Coordinatore per l’esecuzione, quale ad esempio la partecipazione alle riunioni di coordinamento previste dal presente piano e la raccolta della documentazione;

tutti gli apprestamenti di sicurezza (rif. cap. 11) da predisporre nell’opera per interventi manutentivi futuri.

I costi di cui sopra, già inclusi nelle voci di elenco prezzi relative alle singole lavorazioni, sono stati stimati, ai soli fini di quanto richiesto dall’art.12 comma 1 del D. Lgs. 494/96, in Lit.60.000.000 pari al 5% del costo totale dell’opera.

La suddetta stima è stata effettuata in base al “Preziario per la stima dei costi” predisposto dal CPT di Roma.

7 - RUOLO DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI 
LAVORI

Ai sensi dell’art.5 del D.Lgs.494/96, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori deve:

assicurare, tramite opportune azioni di coordinamento, l’applicazione delle disposizioni contenute nei piani e delle relative procedure di lavoro;

proporre al committente, in caso di gravi inosservanze delle norme del D.Lgs. 494/96, la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto;

sospendere, in caso di pericolo grave ed imminente, le singole lavorazioni fino alla comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

8 - PRESCRIZIONI PER LE IMPRESE

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal piano di sicurezza (quale ad esempio la variazione del programma lavori e dell’organizzazione di cantiere), successiva alla sottoscrizione del piano, dovrà essere approvata dal Coordinatore per l’esecuzione ed in ogni caso non comporterà maggiori oneri per il Committente.

Le imprese appaltatrici hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, di cui gli allegati ne costituiscono parte integrante ed imprescindibile, ed a tutte le richieste del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

L’eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze commesse dall’impresa appaltatrice o dai suoi subappaltatori, comporterà la responsabilità dell’impresa appaltatrice stessa per ogni eventuale danno derivato.

Alle imprese appaltatrici competono, tra l’altro, i seguenti obblighi:

fornire al Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori il piano almeno dieci giorni prima dell’inizio dei lavori e consultarli preventivamente anche in relazione ad eventuali modifiche del piano (Artt. 12 e 14 del D.Lgs. 494/96);

fornire alle imprese subappaltatrici e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere:

copia del presente piano di sicurezza e coordinamento, in tempo utile per 

consentire l’adempimento del punto 1 da parte dell’impresa subappaltatrice;

adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;

le informazioni relative al corretto utilizzo di attrezzature, apprestamenti, 

macchinari e dispositivi di protezione collettiva ed individuale;

trasmettere tempestivamente al Coordinatore per l’esecuzione la documentazione di cui al capitolo 4.10 e le proposte di modifica al piano di sicurezza formulate dalle imprese subappaltatrici e dai lavoratori autonomi;

fornire collaborazione al Coordinatore per l’esecuzione e partecipare alle riunioni di coordinamento;

assicurare:

il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità;

idonee e sicure postazioni di lavoro;

corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali;

il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori;

mantenere a disposizione delle altre imprese presenti in cantiere e per l’intera durata dei lavori in efficienza e a norma i servizi igienici essenziali, gli impianti, le macchine e le attrezzature (rif. cap. 4);

disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle necessità delle singole fasi lavorative.

Il corrispettivo di tutti gli obblighi ed oneri summenzionati è compreso nei prezzi progettuali.

9 - PRESCRIZIONI PER LA PRESENZA DI DIVERSE IMPRESE 
E/O LAVORATORI AUTONOMI

Per il coordinamento e la cooperazione sono previste delle riunioni, indette dal Coordinatore per l’esecuzione, prima dell’ingresso in cantiere delle diverse imprese e/o lavoratori autonomi.

Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del Coordinatore individuare le relative misure di coordinamento e sarà obbligo delle imprese e dei lavoratori autonomi attenersi a tali misure.

Le ulteriori prescrizioni sono riportate nelle Schede di valutazione dei rischi e misure.

10 - Preposto di cantiere per la sicurezza
Con la sottoscrizione del presente documento ciascuna Impresa presente in cantiere si impegna a nominare, prima dell’inizio dei lavori, un proprio “Preposto di cantiere per la sicurezza” con le seguenti attribuzioni e compiti:

è persona competente e capace;

il nominativo viene comunicato al Coordinatore per l’esecuzione prima dell’inizio dei lavori e comunque con anticipo tale da consentire al Coordinatore di conoscere tale persona prima dell’ingresso in cantiere dell’Impresa da questi rappresentata;

agisce per nome e conto dell’Impresa per tutte le questioni inerenti la sicurezza e pertanto costituisce l’interlocutore tra Coordinatore ed Impresa; pertanto tutte le comunicazioni fatte al Preposto di cantiere per la sicurezza si intendono fatte all’Impresa;

partecipa alle riunioni di coordinamento con mandato da parte dell’impresa per le decisioni in termini di sicurezza;

è sempre presente in cantiere anche qualora vi fosse un solo lavoratore dell’Impresa che egli rappresenta;

viene informato di tutte le modifiche fatte al Piano;

informa preventivamente il Coordinatore dell’arrivo in cantiere di nuove maestranze o imprese subappaltatrici.

11 - APPRESTAMENTI PER LA MANUTENZIONE DELL’OPERA

Non sono presenti apprestamenti specifici per la manutenzione dell’opera.

12 - FIRME DI ACCETTAZIONE

In fase di offerta:
Il presente Piano, composto da n°27 pagine numerate in progressione e da n°4 allegati con numerazione progressiva propria di cui all’indice, con la presente sottoscrizione si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte.

	Impresa
	Legale rappresentante

	_________________
	Nome e Cognome

__________________

Firma

__________________




Prima dell’inizio dei lavori:

Il presente Piano, composto da n°29 pagine numerate in progressione e da n°4 allegati con numerazione progressiva propria di cui all’indice, con la presente sottoscrizione si intende letto, compreso ed accettato in ogni sua parte.


Il Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori: .................................................

	Imprese
	Legale rappresentante
	Preposto di cantiere per la sicurezza

	.........................
	Nome e Cognome

__________________

Firma

__________________


	Nome e Cognome

__________________

Firma

__________________

	.........................
	Nome e Cognome

__________________

Firma

__________________


	Nome e Cognome

__________________

Firma

__________________

	.........................
	Nome e Cognome

__________________

Firma

__________________


	Nome e Cognome

__________________

Firma

__________________
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